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Cambiamenti previsti dei 
fenomeni climatici

Conseguenze per le città Aree geografiche 
maggiormente interessate

Riduzione del numero di 
giorni e notti freddi, 
aumento di quelli caldi 
(praticamente
certo)
Aumento della frequenza 
delle ondate di calore 
(molto probabile)

Esacerbazione dell'effetto dell’isola di calore urbana, con conseguente aumento del rischio di 
mortalità e malattie legate al caldo,
soprattutto per gli anziani, i malati cronici, i giovanissimi e le persone socialmente isolate
Aumento della domanda di energia per il raffrescamento, e riduzione di quella per il 
riscaldamento
Peggioramento della qualità dell'aria nelle città
Maggiore pressione sulle risorse idriche, dovuta all’aumento della domanda di acqua , 
peggioramento della qualità dell'acqua
Maggiore diffusione delle malattie trasmesse da vettori (per esempio, la malaria)
Minori disagi per il trasporto causati da neve o ghiaccio

Tutte, in particolare le città 
insulari e quelle che 
dipendono dalle 
precipitazioni nevose per 
l’approvvigionamento idrico

Aumento della frequenza di 
eventi estremi di 
precipitazione (molto 
probabile)
Aumento dell’intensità dei 
cicloni tropicali (probabile)

Inondazioni, forti venti e frane
Problemi per il funzionamento delle reti idriche e fognarie, e effetti negativi sulla qualità delle 
acque superficiali e sotterranee
Danni e perdite di beni materiali e infrastrutture: case, strutture pubbliche, servizi pubblici
Aumento del rischio di morti, feriti, e malattie (soprattutto malattie trasmesse da vettori)
Disagi per il trasporto, il commercio e le attività economiche
Mancata copertura dei rischi in aree vulnerabili da parte degli assicuratori privati
Possibili effetti positivi per lo stress idrico (beneficio a breve termine)

Città costiere, sulle rive dei 
fiumi o su terreni marginali 
nelle pianure alluvionali, regioni 
montuose

Aree interessate dall’aumento 
degli eventi siccitosi 
(probabile)

Maggiore pressione sulle risorse idriche, dovuta all’aumento della domanda di acqua, 
peggioramento della qualità dell'acqua
Calo della produzione di energia da fonte idroelettrica
Degrado del suolo, con calo dei rendimenti agricoli e aumento del rischio di carenze di 
prodotti alimentari, e tempeste di sabbia
Possibilità di migrazioni della popolazione dalle aree rurali a quelle urbane

Tutte, in particolare le città in 
regioni non abituate a 
condizioni aride

Aumento del livello del mare 
(praticamente certo)

Erosione permanente e sommersione delle terre; costi di protezione costiera o costi di 
delocalizzazione
Minore disponibilità di acque sotterranee a causa della intrusione salina nelle falde acquifere
Aumento degli effetti di cicloni tropicali e mareggiate, inondazioni costiere

Città costiere



RISCHI PRINCIPALI

Gli impatti dei cambiamenti climatici sugli insediamenti urbani riguardano:
• la salute dei cittadini;
• il funzionamento di infrastrutture e di reti tecnologiche;
• gli incrementi improvvisi di domanda energetica;
• le modifiche delle condizioni di socialità;
• stress ambientali nelle aree con naturalità residua e nel verde pubblico, 
carenze negli approvvigionamenti idropotabili;
• diminuzione della competitività e della redditività di alcune attività 
economiche;
• esasperazione di conflitti sociali e politici;
• drastica diminuzione della qualità di vita delle fasce più svantaggiate di 
popolazione;
• incremento dei rischi legati alle inondazioni, alla instabilità dei suoli e agli 
incendi;
• allagamenti negli insediamenti costieri.
Soprattutto negli insediamenti di grandi dimensioni, alcuni impatti sono 
esaltati dal fenomeno tipicamente urbano dell’isola di calore (Urban Heat 
Island –UHI).

DRIVER CLIMATICI

Temperature in 
aumento

Temperature 
estreme

Tendenza alla 
siccità

Eventi estremi di 
precipitazione

Innalzamento del 
livello del mare

Alluvioni
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In occasione della COP 17 (2011), l’UNFCCC ha promosso la Carta di Durban per 

l’Adattamento, con la quale i governi locali si impegnano ad operare per l’adattamento ai 

cambiamenti climatici, per quanto di propria competenza.
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l’Adattamento, con la quale i governi locali si impegnano ad operare per l’adattamento ai 

cambiamenti climatici, per quanto di propria competenza.

Noi, firmatari della Carta di Durban per l’Adattamento, facciamo appello ai governi locali e sub-nazionali per 

impegnarsi ad accrescere e ad accelerare i loro sforzi di adattamento impegnandosi a quanto segue:

1. Integrare l’adattamento come un elemento chiave di tutta la pianificazione dello sviluppo dei governi 

locali

2. Comprendere i rischi climatici attraverso la realizzazione di valutazioni di impatto e di vulnerabilità

3. Preparare e attuare strategie di adattamento locale integrate, inclusive e a lungo termine progettate 

per ridurre la vulnerabilità

4. Assicurarsi che le strategie di adattamento siano in linea con le strategie di mitigazione

5. Promuovere interventi di adattamento che riconoscano le esigenze delle comunità vulnerabili e 

assicurino lo sviluppo economico locale sostenibile

6. Dare priorità al ruolo degli ecosistemi come elemento centrale delle infrastrutture verdi a livello 

comunale

7. Promuovere l’accesso diretto alle opportunità di finanziamento

8. Sviluppare un sistema di monitoraggio, reporting e verifica (MRV) accettabile, robusto e trasparente

9. Promuovere una governance multilivello integrata e fare pressione per la realizzazione di partnership 

con i governi nazionali e sub-nazionali in materia di azione locale per il clima

10. Promuovere partnership a tutti i livelli e la cooperazione e lo scambio di conoscenze tra città e città
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Tre quarti della popolazione europea vive nelle aree urbane ed è qui che il cambiamento climatico 

sarà più evidente nella vita di tutti i giorni.
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sarà più evidente nella vita di tutti i giorni.

SFIDE

Le sfide del cambiamento climatico richiederanno 
cambiamenti drastici e soluzioni innovative nella 
gestione delle città e dei territori. 
Ad esempio, una forte pianificazione territoriale 
dovrà impedire la localizzazione di case, attività 
economiche e infrastrutture in aree a rischio attuale 
o futuro, e fornire più spazio per ii fiumi. Si dovrà 
valutare anche la situazione degli edifici esistenti, 
soprattutto se costruiti in deroga ai piani territoriali o 
in assenza di questi.
L’aumento delle temperature porrà seri problemi per 
il raffrescamento degli spazi e degli edifici.

L'Europa ha quindi bisogno di costruire la resilienza ai cambiamenti climatici nelle sue città. (…) 

Le città esercitano un ruolo fondamentale per l'economia e la generazione di ricchezza per 

l'Europa. Ciò richiede un approccio comune e globale che unisce il dialogo e la partnership e 

attraversa settori e livelli di governo.
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OPPORTUNITA’

L'adattamento ai cambiamenti climatici offrirà 
l'opportunità per lo sviluppo di nuovi posti di lavoro 
e promuovere l'innovazione e, al tempo stesso, 
per l'attuazione dei profondi cambiamenti 
necessari nella gestione delle città e delle regioni 
d'Europa. 
Ad esempio, gli spazi e gli edifici pubblici possono 
essere mantenuti freschi utilizzando tetti o pareti 
verdi e fornendo più ombra, invece di aria 
condizionata, risparmiando così energia e 
riducendo le emissioni di gas-serra.
Interventi di questo tipo possono essere previsti 
negli standard urbanistici.



Mayors Adapt ha l’obiettivo di aumentare il supporto alle iniziative locali, 

fornire alle città una piattaforma per un maggiore impegno e per il 

networking, e sensibilizzare l'opinione pubblica sull'adattamento e sulle 

misure necessarie. 
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Mayors Adapt – l’iniziativa del Patto dei Sindaci sull’adattamento, è stata 

messa a punto dalla Commissione Europea per coinvolgere le città nelle 

azioni di adattamento ai cambiamenti climatici.
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Le città che aderiscono all'iniziativa si impegnano a contribuire all'obiettivo 

generale della strategia di adattamento dell'Unione europea attraverso lo 

sviluppo di una strategia globale di adattamento o integrando l'adattamento 

ai cambiamenti climatici nei piani settoriali vigenti in materia. 

Le città che aderiscono all'iniziativa si impegnano a contribuire all'obiettivo 

generale della strategia di adattamento dell'Unione europea attraverso lo 

sviluppo di una strategia globale di adattamento o integrando l'adattamento 

ai cambiamenti climatici nei piani settoriali vigenti in materia. 



Fonte: Documento di impegno completo per Mayors Adapt, 2014



Incentivazione della ricerca sui cambiamenti climatici in una logica di downscaling,  al fine di esplorare la loro 

natura e magnitudine nelle diverse parti del territorio italiano.

Promozione della formazione di Strategie e di Piani di adattamento urbani, nel contesto della iniziativa Mayors 

Adapt.

Promozione, sul modello europeo della piattaforma Climate- ADAPT, dello scambio di esperienze e la diffusione ‐‑
delle best practices,

Verifica ed eventuale revisione delle previsioni insediative e infrastrutturali degli strumenti di governo del 

territorio vigenti, in particolare per le zone prevedibilmente esposte ad impatti climatici, tenendo conto in 

particolare delle esondazioni fluviali e degli allagamenti, della instabilità geomorfologica, della erosione costiera, 

etc.. 

Integrazione nelle scelte urbanistiche di standard energetici per il costruito e per gli spazi pubblici, di misure tese 

al contenimento del consumo di nuovo suolo e di standard climatici riguardanti l’utilizzo di materiali che limitino 

l’assorbimento di calore degli edifici e la impermeabilizzazione dei suoli, le forme di ritenzione e riutilizzo delle 

acque piovane, che incrementino le dotazioni di verde.

Elaborazione di linee guida per l’adattamento climatico a scala locale, fornendo metodologie, conoscenze e 

risorse utili sia alla redazione di carte di vulnerabilità e rischio climatici. 

Aumento della consapevolezza dei cittadini, delle imprese e degli stakeholder in merito ai rischi derivanti dai 

cambiamenti climatici, favorendo la loro partecipazione attiva alle azioni di adattamento e predisponendo di 

sistemi di allerta nelle aree maggiormente a rischio. 
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Promuovere e incentivare la diffusione dei tetti verdi e dell’incremento del verde pubblico e privato anche a fini di 

calmierazione dei fenomeni estremi di calore estivo.

Realizzare, anche a fini dimostrativi e di sensibilizzazione dei cittadini, interventi sperimentali di adattamento 

climatico di spazi pubblici in quartieri particolarmente vulnerabili.￼

Aumentare la dotazione del verde urbano, adottando la logica delle green and blue infrastructure; in quest’ottica, 

promuovere la diffusione degli orti urbani.

Prevenire l’incremento dei rischi idraulici e geomorfologici, completando il disegno avviato dal D.Lgs. 49/2010 di 

recepimento della Direttiva Alluvioni e selezionando accuratamente le opere infrastrutturali di difesa.

Realizzare interventi nelle aree idraulicamente critiche degli insediamenti attraverso la manutenzione e il 

rafforzamento delle reti drenanti e degli impianti connessi, attraverso la sostituzione di aree asfaltate con 

materiali permeabili nonché attraverso la realizzazione di vasche di accumulo multifunzionali .

Selezionare e programmare la spesa per opere pubbliche, soprattutto infrastrutturali, privilegiando la messa in 

sicurezza di quelle esistenti di importanza strategica e la loro funzionalità nel corso di eventi.

Incrementare le dotazioni infrastrutturali per la mobilità ciclabile e pedonale.

Favorire la sperimentazione di nuovi modelli insediativi capaci di far fronte ai cambiamenti climatici, sia 

incentivando le esperienze degli eco-quartieri e delle case clima sia quelle della riqualificazione climatica dei 

tessuti urbani esistenti maggiormente vulnerabili, anche attraverso l’attivazione di processi partecipativi, di 

concorsi, di certificazioni di qualità.
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Tra le 126 città europee che hanno 
sottoscritto l’iniziativa Mayors Adapt, ci sono 
le seguenti 39 città italiane:

Alessano, Andrano, Bologna, Campi Salentina, 
Cerenzia, Città di Castello, Corsano, Craco, 
Crosia, Este, Gagliano del Capo, Giulianova, 
Lana, La Spezia, Lanusei, Leonforte, Matino, 
Melissano, Morciano di Leuca, Mosciano 
Sant’Angelo, Muro Lucano, Oristano, Palma 
Campania, Patù, Pineto, Rende, Ruffano, 
Salerno, Salve, San Benedetto del Tronto, San 
Giuseppe Vesuviano, Silvi, Sorradile, Tiggiano, 
Torino, Treviso, Unione dei Comuni della Valle 
dell’Orco, Vallada Agordina, Vicenza

Tra le 20 città europee che 
hanno segnalato il proprio 
interesse nei confronti 
dell’iniziativa Mayors Adapt, e 
hanno avviato il processo di 
adesione all’iniziativa, ci sono 
le seguenti 10 città italiane:

Alba, Ancona, Galtellì, Jesi, 
Melpignano, Napoli, Palermo, 
Predappio, Ravenna, Scurcola 
Marsicana
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Altro

Scarsa partecipazione/coinvolgimento dei portatori di interesse 

Mancanza di competenze tecniche all’interno dell’Amministrazione 

Mancanza del supporto politico al processo di adattamento 

Scarsità di conoscenze rispetto a buone pratiche/interventi di successo 

Mancanza di un coordinamento tra le strutture competenti 
dell’Amministrazione 

Scarsità di conoscenze scientifiche sui cambiamenti climatici 

Sovrapposizione delle responsabilità/suddivisione poco chiara  
responsabilità su adattamento  

Mancanza di un quadro di riferimento progr. nazionale/regionale 

Mancanza di linee guida sull’adattamento a livello urbano 

Scarsità di risorse finanziarie per l’implementazione delle misure 

In occasione della pubblicazione del 10° Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano, ISPRA ha compiuto una prima 

ricognizione sullo stato dell’arte delle iniziative di adattamento a livello urbano. Delle 61 città coinvolte, 38 hanno 

risposto inviando il questionario compilato.
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ricognizione sullo stato dell’arte delle iniziative di adattamento a livello urbano. Delle 61 città coinvolte, 38 hanno 

risposto inviando il questionario compilato.



COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE, FORMAZIONE, DISSEMINAZIONE POSSIBILI ENTI, 
ISTITUZIONI

Promozione di iniziative finalizzate alla comunicazione ed all'aumento della 
consapevolezza sulla tematica dell’adattamento a livello locale (e relativi concetti 
chiave). 

MATTM, ISPRA, 
Coordinamento 
A21 

Promozione di iniziative finalizzate a supportare l’avvio delle fasi tecnico-gestionali e 
ad organizzare/rafforzare le capacità locali, necessarie all’implementazione del 
processo di adattamento (es. iniziative di formazione per tecnici comunali, ecc.).

MATTM, ISPRA, 
Coordinamento 
A21

Disseminazione di informazioni rilevanti sul tema dell’adattamento (es. progetti, 
iniziative, ecc.), con particolare riferimento alla Piattaforma europea 
sull’adattamento Climate-Adapt .

MATTM, ISPRA, 
CMCC

Valorizzazione della tematica dell’adattamento all’interno del sito web di GELSO  
(GEstione Locale per la SOstenibilità) ed implementazione del relativo database con 
le buone pratiche recepite dal MATTM.

ISPRA, MATTM





GOVERNANCE POSSIBILI ENTI, 
ISTITUZIONI

Supporto nell’ambito del processo di predisposizione dei Piani di Adattamento a 
livello Locale (es. traduzione in italiano e sintesi/schematizzazione delle Linee 
Guida del Progetto LIFE ACT), con individuazione degli elementi minimi 
indispensabili.

ISPRA, MATTM

Analisi degli aspetti di governance a livello locale (es. competenze sui temi 
dell’adattamento, attività in corso sull’adattamento o ad esso riconducibili, attività 
non esplicitamente definite con il termine adattamento, politiche settoriali dove 
promuovere l’integrazione dell’adattamento).

MATTM, ISPRA

Supporto alla creazione di network tecnico-scientifici sull’adattamento ed ai processi 
di coinvolgimento degli stakeholders a livello locale.

MATTM, ISPRA

Verifica del livello di integrazione attuale e in evoluzione dell’adattamento nelle 
politiche e nei programmi settoriali, evidenziandone sinergie e conflitti, e ove 
possibile fonti di finanziamento già operative e convergenti.

MATTM, ISPRA, 
CMCC
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Fonte: ISPRA, Planning for adaptation to climate change – Guidelines for municipalities, 2013



http://www.actlife.eu/EN/deliverables/guidelines.xhtml
 

http://www.arpa.emr.it/dettaglio_documento.asp?id=4347&idlivello=216

ISPRA, 2013FLA, 2012 ARPA EMR, 2012

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DI STRATEGIE E PIANI DI ADATTAMENTO LOCALELINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DI STRATEGIE E PIANI DI ADATTAMENTO LOCALE
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ASPETTI TECNICO-SCIENTIFICI POSSIBILI ENTI, 
ISTITUZIONI

Clima: tendenze in corso e scenari futuri.
Presentazione delle stime delle variazioni climatiche e delle tendenze in corso sul 
territorio italiano (principali variabili climatiche – valori medi ed estremi).
Presentazione delle proiezioni climatiche in vari scenari futuri a medio e lungo 
termine sull’Italia e sul Mediterraneo (risultati di modelli climatici pubblicamente 
disponibili).

ISPRA, CNR 
ISAC, CMCC, 
ENEA

Impatti e vulnerabilità: tendenze in corso e scenari futuri.
Predisposizione del framework metodologico per le valutazioni degli impatti e 
l’analisi delle vulnerabilità (es. stato dell’arte e armonizzazione delle metodologie, 
definizione di set di indicatori di impatto e vulnerabilità, ecc.).

ISPRA, CMCC

Predisposizione del framework metodologico per le valutazioni d'impatto 
economico.

CMCC, ISPRA
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Analisi delle proiezioni modellistiche al 2100 
sull’area del Mediterraneo del progetto Med-
CORDEX, per quanto riguarda la 
temperatura (minima, massima e media) e la 
precipitazione, secondo quattro modelli, 
negli scenari di emissione RCP4.5 e RCP8.5

Analisi dell’andamento del clima nel corso 
del 2014 e aggiornamento della stima delle 
variazioni climatiche negli ultimi decenni in 
Italia



Rispetto alla mitigazione, l’adattamento rappresenta una sfida molto più difficile da 
affrontare per le città italiane. In primo luogo, le problematiche da affrontare variano 
da una realtà locale all’altra. Inoltre, mentre la mitigazione spesso è economicamente 
conveniente e in parte finanziabile attraverso investimenti privati, le misure di 
adattamento ricadono in gran parte sugli enti pubblici.

Un quadro programmatico nazionale dovrebbe contribuire a risolvere, tanto per 
cominciare, i problemi di natura tecnica (disponibilità di scenari climatici di 
riferimento, linee-guida per la preparazione di piani di adattamento, scambio di 
informazioni sulle buone pratiche).

Dovrebbe inoltre promuovere l’aggregazione dei piccoli comuni, ai fine di 
promuovere l’uso più efficiente delle (poche) risorse disponibili, ad esempio 
sviluppando valutazioni di vulnerabilità congiunte.

Per i comuni più grandi, sarà opportuno avviare l’esperienza del piano di adattamento 
utilizzando ed eventualmente ampliando il network  utilizzato per la predisposizione 
del PAES (uffici comunali, soggetti responsabili della fornitura di servizi, istituzioni 
scientifiche, altri stakeholders).
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conveniente e in parte finanziabile attraverso investimenti privati, le misure di 
adattamento ricadono in gran parte sugli enti pubblici.

Un quadro programmatico nazionale dovrebbe contribuire a risolvere, tanto per 
cominciare, i problemi di natura tecnica (disponibilità di scenari climatici di 
riferimento, linee-guida per la preparazione di piani di adattamento, scambio di 
informazioni sulle buone pratiche).

Dovrebbe inoltre promuovere l’aggregazione dei piccoli comuni, ai fine di 
promuovere l’uso più efficiente delle (poche) risorse disponibili, ad esempio 
sviluppando valutazioni di vulnerabilità congiunte.

Per i comuni più grandi, sarà opportuno avviare l’esperienza del piano di adattamento 
utilizzando ed eventualmente ampliando il network  utilizzato per la predisposizione 
del PAES (uffici comunali, soggetti responsabili della fornitura di servizi, istituzioni 
scientifiche, altri stakeholders).



GRAZIE!GRAZIE!
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